
    



Il rischio irdrogeologico
Il territorio italiano è tanto prezioso quanto fragile. 
Sono infatti quasi 6.000 i comuni a rischio idrogeologico, oltre il 70% del
totale. Le caratteristiche geomoroflogiche unitamente ai mutamenti climatici
in atto rappresentano solo uno dei motivi di questa estrema fragilità, per cui
sono sufficienti temporali più o meno intensi per finire sott’acqua. 
Ciò che rende ampie porzioni del nostro Bel Paese un vero e proprio gigante
dai piedi di argilla sono i comportamenti dell’uomo e le scelte di
pianificazione poco attente all’uso del suolo. Urbanizzazione irrazionale,
abusivismo, disboscamento dei versanti, mancata manutenzione dei corsi
d’acqua, interventi di cementificazione degli alvei e arginature realizzate
senza un serio studio su scala di bacino e  rettificazione dei fiumi: è questo
che spesso  trasforma un fenomeno naturale in una calamità.



Operazione fiumi 2007
Per il quinto anno consecutivo torna OOppeerraazziioonnee  ffiiuummii 22000077 di
Legambiente e Dipartimento della Protezione Civile, la grande campagna
nazionale itinerante dedicata alla prevenzione e all’informazione sul
dissesto idrogeologico, organizzata quest’anno in collaborazione con
l’Agesci, il Cngei, l’Associazione Nazionale Vigili del Fuoco in Congedo, 
e la Protezione Civile delle Regioni Marche e Sicilia. 

L’equipaggio di OOppeerraazziioonnee  FFiiuummii realizzerà iniziative ed attività
coinvolgendo migliaia di cittadini nel lungo viaggio dal nord al sud
d’Italia, per  trasformare i corsi d’acqua in elementi positivi e spazi fruibili
per la collettività e non territori abbandonati di cui ci ricordiamo solo in
caso di catastrofe.

            



Le iniziative itineranti
Caccia al piano d’emergenza

Con OOppeerraazziioonnee  FFiiuummii prenderai parte ad una vera e propria caccia al
tesoro che ti porterà lungo le vie previste dal piano d’emergenza della tua
città! Pronto a rispondere a tutti i quesiti sul rischio idrogeologico, sulla
struttura del sistema comunale di protezione civile, sui comportamenti da
adottare in caso di alluvione, potrai superare le varie prove che ti
porteranno fino al traguardo. Ma l’attività di informazione  e
sensibilizzazione non finisce qui. Nelle piazze toccate da Operazione fiumi
bambini e ragazzi potranno partecipare a numerosi giochi e percorsi
didattici innovativi sul tema delle prevenzione e sulla buona gestione
del territorio.

       



Fiume pulito

Armati di sacchi, rastrelli e guanti, centinaia di  volontari, insieme al tuo aiuto,
daranno vita ad un’autentica opera di prevenzione dalle alluvioni, rimuovendo
materiali ingombranti nel greto del fiume, rifiuti comuni lungo le sponde e
liberando i pilastri dei ponti dai materiali portati dalle precedenti piene. 
Una concreta azione che andrà dai grandi corsi d’acqua come il Po e il Tevere,
sino all’immenso reticolo idrico minore, come le fiumare calabresi e i torrenti
liguri, per scoprire come un fiume più pulito possa trasformarsi in uno spazio
sicuro e fruibile. Grandi momenti di volontariato e partecipazione per la cura
degli ecosistemi, ma anche realizzazione di vere e proprie esercitazioni che
vedranno impegnate tante associazioni di protezione civile con l’impiego di
attrezzature e mezzi speciali.

Le iniziative itineranti

   



Giornate nazionali 
“adotta il fiume”

OOppeerraazziioonnee  ffiiuummii è una campagna itinerante che toccherà 13 aste fluviali
italiane, ma anche due grandi giornate nazionali di cittadinanza attiva, dove
ognuno può diventare protagonista per rendere i corsi d’acqua più sani e
sicuri. Il 20 e 21 ottobre in oltre 500 località con OOppeerraazziioonnee  FFiiuummii potrai
scendere in campo per dare il tuo contributo alla pulizia di tratti di argini
degradati, alla bonifica delle aree colpite da alluvioni e riconsegnare alla
cittadinanza un fiume più pulito e uno spazio più fruibile per tutti. 
Ai cittadini ed  ai gruppi che parteciperanno alle giornate nazionali sarà
proposta una vera e propria adozione di quella porzione di territorio, per
continuare un’oculata opera di manutenzione durante tutto l’anno.

Visita il sito internet www.legambiente.com o chiamando lo
06/862683411 per scoprire qual’è l’iniziativa più vicina a casa tua.

            



Ecosistema rischio
Partecipazione e concrete azioni per fermare il dissesto, ma anche un attento
monitoraggio sul rischio idrogeologico nel nostro paese. 

Con OOppeerraazziioonnee  FFiiuummii verrà realizzata Ecosistema Rischio, l’indagine sulle
azioni messe in campo da 5.581 amministrazioni comunali volte alla
mitigazione del dissesto in tutto il Paese. 

Una vera e propria classifica sullo stato di sicurezza dei nostri comuni da
frane e alluvioni per sollecitare interventi e trovare soluzioni alle
inadempienze o lentezze, ma anche per valorizzare le pratiche virtuose
realizzate da tanti comuni. Legambiente e Dipartimento della Protezione
Civile, premieranno per questo con la bandiera Fiume Sicuro da esporre nel
proprio territorio, i comuni che più si sono distinti per il buon lavoro svolto.

           



Bandiere fiume sicuro
Le azioni che i comuni hanno a disposizione per contrastare il rischio
idrogeologico sono riconducibili alla corretta manutenzione del territorio, alla
delocalizzazione delle strutture presenti nelle aree più a rischio, alla
redazione di piani di emergenza aggiornati e alla realizzazione di campagne
di informazione rivolte ai cittadini. Sono proprio queste attività che hanno
permesso a 4 amministrazioni comunali di aggiudicarsi la bandiera di Fiume
Sicuro, diventando esempi positivi per il nostro Bel Paese.

Le bandiere Fiume Sicuro assegnate nel 2006
Comune                            Provincia                             Regione
Coniolo AL Piemonte
Palazzolo sull’Oglio                 BS Lombardia
Santa Croce Sull’Arno      PI Toscana
Latina LT Lazio

       



Il sistema nazionale 
di Protezione Civile
L’Italia può oggi contare su un sistema nazionale di protezione civile di
altissimo livello, uno dei migliori al mondo. La capacità di organizzare
tempestivamente soccorsi in occasione di eventi calamitosi ha permesso di
salvare tante vite umane e i beni delle comunità, consentendo in breve
tempo la ripresa delle normali condizioni di vita.  La protezione civile
italiana, oltre ad organizzare una sempre più efficiente macchina dei soccorsi,
è impegnata quotidianamente nella previsione con lo studio delle cause degli
eventi calamitosi, dei fenomeni precursori e dell’individuazione delle aree a
rischio; nella prevenzione, attraverso interventi concreti per limitare i danni
che un evento calamitoso può provocare; nella pianificazione, con lo studio
di piani d’emergenza e procedure operative per conoscere come la
popolazione e i soccorsi devono agire in caso di calamità. Oggi puoi contare
su un sistema di Protezione Civile di grande qualità ed efficienza, ma ricorda
che la protezione civile sei soprattutto tu: sapere cosa fare e dove andare in
caso di emergenza è fondamentale per restare in sicurezza.

  



Più di vent’anni di attività, oltre 115.000 soci, 1.000 gruppi locali, 1.500
Bande del Cigno e 1.500 Classi per l’Ambiente: Legambiente è oggi la

principale associazione ambientalista italiana. Impegnata contro
l’inquinamento, attiva nell’ educazione ambientale, ha sviluppato un’idea

innovativa delle aree protette; lotta contro le ecomafie e l’abusivismo
edilizio. Con Goletta Verde, Treno Verde e Operazione Fiumi, Carovana delle
Alpi e Salvalarte Legambiente ha raccolto migliaia di dati sull’inquinamento

del mare, delle città, delle acque, del sistema alpino e del patrimonio
artistico.  Con Puliamo il Mondo, Spiagge Pulite, Mal’Aria ha aperto la strada
a un forte e combattivo volontariato ambientale. Con 100 Strade per Giocare,
la Festa dell’Albero, Jey Festival ha offerto a migliaia di ragazzi l’opportunità

di partecipazione. Con La Nuova Ecologia svolge un’opera quotidiana di
informazione e sensibilizzazione sui temi della qualità ambientale. 

Con Clima e Povertà e tanti progetti di cooperazione, si batte per un mondo
diverso, più giusto e più felice, per rendere le persone, le comunità, i popoli

protagonisti del futuro.

Per aderire chiamaci al numero 06.86268317, 
manda una mail a tesseramento@mail.legambiente.com  

o contatta il circolo Legambiente più vicino.

Legambiente Onlus - Via Salaria 403, 00199 Roma
tel 06862681 fax 0686218474

www.legambiente.com - legambiente@legambiente.com
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